
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 

PERCORSO GIUBILARE 
PER LA COLLABORAZIONE DI SPINEA 

 

Anno Giubilare:  
“Misericordiosi come il Padre”  

Anno Pastorale: 
 “ Il Balsamo della Misericordia” 

 

VENERDÌ 19 FEBBRAIO 2016 ORE 20.30 
S. Messa di Collaborazione  

ai SS. Vito e Modesto. 
Tema diocesano e di predicazione: 

Il Vangelo della Misericordia 
 

DOMENICA 28 FEBBRAIO 2016 ORE 16.00  
PELLEGRINAGGIO GIUBILARE A 
TREVISO ALLA PORTA DELLA 

MISERICORDIA NELLA CATTEDRALE 
(vicariati di Montebelluna, Mirano, Paese) 

 
VENERDÌ SANTO 25 MARZO 2016 ORE 20.30  
Via Crucis di Collaborazione su 

“proposta Caritas”. 
Tema diocesano: 

Lasciatevi riconciliare con Dio. 
 

VENERDÌ 22 APRILE 2016 ORE 20.30 
  S. Messa di Collaborazione a 

Fornase. 
Tema diocesano e di predicazione: 

Essere profeti di Misericordia 

 
IL CATECHISMO RIPRENDE PER 

TUTTE LE CLASSI  CON LUNEDÌ 

PROSSIMO 18 GENNAIO 2016. 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia  62,1-5 

Con il ritorno degli esiliati, il 
profeta prospetta una nuova 
condizione per Gerusalemme, 
descrivendola con immagini 
sponsali: acquisire un nome e 
un’esistenza nuovi, pronunciati 
dalla bocca del Signore come un 
ulteriore atto creatore. Egli, infatti, 
non è solo lo Sposo, ma colui che 
si “costruisce” la sposa, donandole 
un cuore capace di corrispondere 
all’amore nella fedeltà. La gioia 
dello Sposo per la sposa è quella 
che scaturisce dall’incontro intimo 
e riservato, tipico di un 
matrimonio vissuto in tutta la sua 
freschezza. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di San Paolo 
apostolo ai Corinti 1 Cor 12,4-11 

La Chiesa è la visibilizzazione 
storica del popolo della nuova 
alleanza, la nuova sposa di Dio, 
forgiata su Cristo dallo Spirito. I 
carismi che in essa vengono 
riconosciuti, non sono da attribuire 

a capacità o meriti personali, ma 
dono che procede unicamente 
dall’amore gratuito di Dio il quale li 
elargisce liberamente e 
generosamente perché la comunità 
si edifichi nell’unità e nella 
reciprocità dei suoi membri. 
 

VANGELO  
Il miracolo delle nozze di Cana è il 
segno che dà inizio alla progressiva 
rivelazione di Gesù come Messia, 
Figlio di Dio, manifestazione che 
avrà il suo apice nell’ “ora” 
suprema della morte di croce. 
Cristo viene a portare il vino 
nuovo della gioia, della prosperità, 
della salvezza in questa festa 
improntata su pratiche legali e 
svuotata di amore e di creatività. È 
lui il vero Sposo che, con un patto 
di eterna alleanza, dona la pienezza 
dell’amore. All’epifania di Gesù 
corrisponde la fede della Chiesa 
che accoglie e crede. 
 

Dal Vangelo di Giovanni Gv. 2,1-11 
In quel tempo, vi fu una festa di 
nozze a Cana di Galilea e c’era la 
madre di Gesù. Fu invitato alle 
nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. Venuto a mancare il 
vino, la madre di Gesù gli disse: 
«Non hanno vino». E Gesù le 
rispose: «Donna, che vuoi da me? 
Non è ancora giunta la mia ora». 
Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
Vi erano là sei anfore di pietra per 
la purificazione rituale dei Giudei, 
contenenti ciascuna da ottanta a 
centoventi litri. E Gesù disse loro: 
«Riempite d’acqua le anfore»; e le 
riempirono fino all’orlo. Disse loro 
di nuovo: «Ora prendetene e 
portatene a colui che dirige il 
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banchetto». Ed essi gliene 
portarono.  Come ebbe assaggiato 
l’acqua diventata vino, colui che 
dirigeva il banchetto – il quale non 
sapeva da dove venisse, ma lo 
sapevano i servitori che avevano 
preso l’acqua – chiamò lo sposo e 
gli disse: «Tutti mettono in tavola il 
vino buono all’inizio e, quando si è  
già bevuto molto, quello meno 
buono. Tu invece hai tenuto da 
parte il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu 
l’inizio dei segni compiuti da Gesù; 
egli manifestò la sua gloria e i suoi 
discepoli credettero in lui. 

 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

GESÙ SI MANIFESTA COME 

“SPOSO” DELL’UMANITÀ: 
LA TERZA EPIFANIA. 

 

LA TERZA EPIFANIA 
Nel Vangelo di oggi, la liturgia,  ci 
presenta la terza “epifania” 
(manifestazione) del Signore, dopo 
quella di Betlemme dove il Figlio di 
Dio fu riconosciuto dai magi e 
quella del Battesimo dove Dio fece 
udire la sua voce per indicare in 
Gesù il suo Figlio prediletto.  
 

Appartiene all’evangelista Giovanni 
ed è localizzata a Cana di Galilea, in 
un contesto di sposalizio. Cana era 
un villaggio della Galilea che distava 
da Nazareth circa 14 Km, dove 
probabilmente c’era un clan 
imparentato con quello di Gesù. 
Maria e Gesù furono invitati a 
nozze. A Cana abitava un certo 
Natanaele (Bartolomeo) che fu 
presentato a Gesù da Filippo. E’ 
proprio lui che se ne usci con 
l’esclamazione: “Da Nazareth può 
mai venire qualcosa di buono?” Gv. 

1,46 Pertanto questa seconda 
domenica del tempo ordinario si 
lega ancora al mistero del Natale, il 
cui tempo liturgico si è appena 
concluso. 
Ce lo confermano le antifone al 
Benedictus e Magnificat nella 
liturgia delle ore del giorno 
dell’Epifania:  

Antifona al Benedictus:  
“Oggi la Chiesa, lavata dalla colpa 
nel fiume Giordano, si unisce a 
Cristo, suo Sposo, accorrono i 
magi con doni alle nozze regali e 
l'acqua cambiata in vino rallegra la 
mensa, alleluia.  
Antifona al Magnificat: 
“Tre prodigi celebriamo in questo 
giorno santo: oggi la stella ha 
guidato i magi al presepio, oggi 
l'acqua è cambiata in vino alle 
nozze, oggi Cristo è battezzato da 
Giovanni nel Giordano per la 
nostra salvezza, alleluia. 
C’è un filo che lega tra di loro 
queste tre epifanie: la gioia per il 
concludersi positivamente di un 
tempo di attesa e ricerca. 
 

L’INIZIO DEI SEGNI 
A Cana di Galilea  la gioia di una 
festa nuziale (figura dello sposalizio 
tra Dio e il popolo già ampiamente 
descritta da profeti) viene salvata 
grazie all’intervento di Maria presso 
il Figlio. Gesù compie il suo primo 
“segno”. Anzi il testo dice “che 
fece questo inizio dei segni”: tutti i 
segni che verranno dopo potranno 
essere compresi alla luce di questo. 
 

Per Giovanni quelli che noi 
comunemente definiamo “miracoli” 
sono invece “segni” che indicano il 
compiersi delle promesse 
messianiche. Ebbene il segno di 
Cana di Galilea manifesta Gesù 
come Sposo dell’umanità, come 
colui che solo può trasformare la 
vita dell’uomo (acqua) in vera gioia 
di amare (vino). 
 

MARIA, LA DONNA. 
Interessante la figura di Maria nel 
quarto vangelo. Non viene mai 
chiamata per nome e Gesù si 
rivolge a Lei con l’appellativo di 
“donna”.  
Non si tratta di distacco, 
superiorità o poco affetto da parte 
del Figlio, ma di una scelta 
dell’evangelista per rendere Maria 
riferimento simbolico ora del 
popolo d’Israele ora della Chiesa, il 
nuovo popolo di Dio.  

Qui alle nozze di Cana è cifra del 
popolo dal quale  Gesù è generato, 
sotto la croce diventa già la 
comunità cristiana a cui Gesù affida 
il discepolo. Ebbene Maria 
rappresenta la coscienza di un 
popolo che si accorge che le idrie 
per la purificazione sono vuote, 
non hanno più contenuto. Sono il 
simbolo della Legge diventata 
sterile. La legge diventa sterile 
quando non educa più ad un cuore 
capace di amare.   
 

GESÙ, LO SPOSO 
Gesù è lo Sposo che può riempire 
di novità e gioia un contenitore 
ormai divenuto sterile. Il “segno” 
pertanto manifesta la gloria di 
Gesù, ovvero la sua forza salvifica. 
Egli nel “vino” dona la nuova 
Legge. E già qui per Giovanni 
nasce il nuovo popolo di Dio e 
Maria da riferimento simbolico del 
popolo d’Israele diventa immagine 
della Chiesa. Annota l’evangelista 
che dopo questo “segno” i suoi 
discepoli cedettero in Lui.  
 

VUOTI PER SATURAZIONE…. 
Viene spontaneo chiederci quali 
sono oggi i segni attraverso i quali 
noi possiamo percepire la potenza 
salvifica di Cristo che riempie di 
“gioia e amore” la vita dell’uomo e 
del credente. Anzitutto per essere 
riempiti di qualcosa di nuovo è 
necessario liberarci da tutto ciò che 
ci rende saturi.  
Il senso di vuoto che tanti provano 
oggigiorno, in realtà, è 
“saturazione”. Una volta liberi da 
tutto ciò che ci “satura” abbiamo la 
gradita sorpresa di riscoprire che 
dentro di noi c’è una fonte di 
salvezza, la grazia del battesimo, 
l’acqua viva. 
E’ proprio quest’acqua viva che 
Gesù attraverso i sacramenti, 
specialmente l’eucarestia, trasforma 
in “gioia di amare” (vino). 
Cioè nella gioia della relazione 
comunitaria, nella gioia del dono 
della vita, nella gioia della fede nello 
stile di vita che si fonda nella 
speranza della risurrezione. 

  



SEGNALIAMO AI CATECHISTI…. 
 EVENTUALMENTE CHIEDERE IL VOLANTINO  

IN FORMATO ESTESO IN CANONICA 

 
 

 
 

 



CALENDARIO INTENZIONI PRO MEMORIA 
16.30 S. MESSA A VILLA FIORITA  
18.30  Gino (I°) e F. Simionato  Giovanna (10°) 

  F. Ferrara  Benedetto 
 per la salute  Luigi Battistin 

SABATO 16 

  Eugenio Mason (trig.)   
8.30  Simeone Michielazzo (2°)  Secondo Brugnolo (1°) 

  Albino e Anime Purgatorio  Angelo e Amalia 
    

10.00  Eleonora Donà  Albino Botosso (12°) 
  Guido  Giulietta Norbiato (31°)  Angela Pietro F. Simionato 
  Giacomo e sr Maria Casilda   
  Giuseppe Ordigoni, Ferruccio Italia Pistolato 

10.15   Luigi Tessari  F. Righetto e Chinellato 
Crea  Renzo Risato (3°) e Michele per grazie ricevute  

     
11.15  Maria Cristina  Francesco (16°) 

     
18.30  Caterina Igino Ottavio   

 
DOMENICA 17 
GENNAIO 2016 

 

 
 

SECONDA DEL 
TEMPO 

ORDINARIO 

     

 ABATO 16 GENNAIO 2016  
ORE 15.00 – 18.00 

 

Convegno/evento 
sull’evangelizzazione e la catechesi 

nella Collaborazione di Spinea 

  
 

10.00 ESEQUIE DI  MARIA FOFFANO 21.00 CONSIGLI RIUNITI DI AC 
11.00 ESEQUIE DI CARLA BERNARDELLO  AI SS. VITO E MODESTO 
15.00 ESEQUIE DI CLARA AGNOLETTO   
18.30  Enrico e Santina Giorato  Elda e Lino   

LUNEDÌ 18 
 

  Ernestina     

18.30  Giovanna   20.45 COMMISSIONE CAMPI PDC MARTEDÌ  19 
       

18.30  Nicola Niero (4°) Gemma Moschetta (I°) Graziella     MERCOLEDÌ  20 
 Antonia e Angelo  Emma Baracco (8°)   

18.30  Gustavo     GIOVEDÌ  21 
S. AGNESE       

18.30  Marisa Antonia Mariuccia Giovanni Ubaldo  20.45 FORMAZIONE GESTORI PDC  
  Ettorina    (SALONE ORATORIO) 

VENERDÌ 22 

      
16.30 S. MESSA A VILLA FIORITA    

18.30  Franco  Antonietta   

  Antonio e Filomena, Antonio Favero   

SABATO 23 
 
 

 per la salute     

8.30  Teresa Landolfi  Giuseppe Maria Carlo 
    
    

10.00  Maria Ceccato (25° m) Albina Bruseghin, Teresa Moretto  
 Giacinto Rampon  Giuseppe Ragazzo 

10.15  Moreno Da Lio e genitori   
CREA  Maria Angelo Aldo Tessari   
11.15  Maria Zamengo (11°)   

    
18.30    

DOMENICA 24 
GENNAIO 2016 

 

 
 

TERZA DEL 

TEMPO 

ORDINARIO     

ORE 9.00 
 PARTENZA PER AQUILEIA  
GRUPPO SPERIMENTALE DI 

CATECHESI 3° ELEMENTARE 

CALENDARIO MESE DI GENNAIO 2016 
Martedì 26 17.30 BATTESIMO DI RICCARDO A S. BERTILLA 

Mercoledì 27 20.45 INCONTRO AZIONE CATTOLICA ADULTI 
Venerdì 29 20.45 PREPARAZIONE AL BATTESIMO PER LE FAMIGLIE ISCRITTE  AD OGGI 
Sabato 30 15.30 CATECHESI BRANCA L/C 

 21.00 FESTA DI CARNEVALE PER GIOVANI – ORATORIO NOI DON MILANI 
Domenica 31 11.15 BATTESIMO DI MATILDE A S. BERTILLA 

CALENDARIO MESE DI FEBBRAIO 2016 
Giovedì 04 21.00 DIRETTIVO PIAN DI COLTURA 
Sabato 06 17.00 FESTA DI CARNEVALE PER BAMBINI – ORATORIO NOI DON MILANI 

Mercoledì 10 15.00 RITO DELLE CENERI PER TUTTE LE CLASSI  DI CATECHISMO 
Giovedì 18 20.30 DIRETTIVO NOI 
Venerdì 19 16.30 INCONTRO OPERATORI LABORATORI GREST 

 21.00 INCONTRO GESTORI PDC 
Sabato 27 17.00 FAMIGLIA DI FAMIGLIE – SI CONCLUDE CON LA S. MESSA 

Domenica 28 11.15 BATTESIMO DI ALESSIA A S. BERTILLA 

 

 


